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Addì, 2 febbraio 2015, in Roma

ANCE,

ACI PL

tra

e

FENEAL UIL, FILCA CISL, FILLEA CGIL

considerato quanto previsto nell'allegato 2) al verbale di accordo 1. luglio 2014 per il rinnovodei contratti cottettivi nazionati di tavòro ,,lnàustria,, 
e .Coopeiàtive,,;

considerato, altresì, il lavoro della Commissione paritetica sulla trasferta,

si concorda sui criteri dela regoramentazione de[a trasfeÉa regionare aflegata ar presente
accordo nonché su quanto segue.

L'entrata in vigore defla trasferta regionare medesima e fissato ar 2 maggio 2015;

laccordo tra le parti sociari defle province defla Regione, di cui ar tredicesimo commadell'allegato di cui sopra, dovrà essere assunto a maggÉranza.

All.: n. 1

Letto, confermato e sottoscritto.

ANCE FENEAL - UIL

''E --;Q.,A^*21
FILCA - CISL

\ t^rr^' X"or--c.-

FILLEA - CGIL
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Dire zio ne Relazioni I ndu strial i

TRASFERTA REGIONALE

ln attuaàone di quanto previsto dar verbare di rinnovo der ccnr 1. rugrio 2014,
entra in vigore ir nuovo regime dela "trasferta regionare' se@ndo iseguentipnncDr.

Le Casse Edili devono dotarsi di un sistema informatico che garanUsca,
spcoLdo principi di traspar€nza e immediat6T-a, ro scambio defle rn?ormazionl
di cui in seguito.

ll sistema informatico deve permettere la condivisione, in tempo reale, da parte
della cassa Edile che riceve ra denuncia, di seguito denominata cassa Ed'ire diprovenienza, e della cassa Edile competente per il tenitorio di ubicazione dercantier€, di tufti i dati presenti nella denuncia mensile dell,impresa.

Ai fini della trasferta regionare deve intendersi quare cassa Edire di provenienza
quella della circoscrizione dove insiste ra seàe regare/amministraiiva o uniiÀlocale dell'impresa owero ir cantiere presso cui it taioàtore a stato assunto.

La cassa Edile ove è ubicato ir cantiere è tenuta a verificare i s€gu.nti dati:

/ ubicazione del cantier€ e tpologia lavori;r' elenco operai in trasfarta;
r' denunce mensili presentate;
r' versamenti contributivi efrettuati.

l] sl:iema informatico dovÉ quindi garantire che ra cassa Edire ove è ubicato ircanuere acquisisca, ogni mose, i dati relativi a tutti i cantieri di proprià
competenza ma presenti nela denuncia di un'artra cassa Edire defla n"gi;n5. -
ll sistema Informatico dovrà consentirs che ra cassa Edire ove è ubicato ir

9g{ere..e lq gg:_sa Edib di "provenienza, conoscano e 
"ondiùd"no 

trfti iJaii
contenuti nel MUT o in altri sistemi di denuncia.

Nel caso in cui le imprese, nell,ambito della trasferta reglonale con procedura discambio d6i dati on-line, dovessero inviare operai in tÉsferta in pàvince OàtÈstessa Regione nelle quali non sia stata attuata la pro""Or." informaticaprovista, dowanno rimanere iscritte nella Cassa Edile di piovenienza.

Analogamento, re imprese dele province defla stessa Regione che non abbianoawiato tal€ procedura di scambio dei dati onJine, q-ualora con operai in

H*f:j"::::?,iT.Iyrsi, sin dat primo siomo, neiutàssa eaib aàiiuosà



La hasferta regionale si basa sui sèguonti criteri:

r' nelle more dell'introduzione dell,obbligo, con norma nazionale, dell,invlo
telematico della notifica preliminaro allà Casse Edili, nelle negioni ove ài;
invio non sia gia previsto da disposizioni tenitoriali:

--r obbligo in capo al committente, se coincidente con |,impr€sa
esecutrice o, al Cpt, negli altri casi, di trasmettere afla Cassa'Edità
dove si eseguono i lavori, rispettivamente, copia della noiifica
preliminare o copìa dei relativi dati fomiti dagli Organi di vigifanza àì
med€simo organjsmo paritgtico così come 

-prevÉto 
oat òmma àj

dell'art. 99 det D.Lgs n. 81l08 e s.m.;

r' mantonim€nto dEfl'iscrizione degli operai in trasfErta ala cassa Edire diproveni6nza;

/ la contribuzione dowla alla Cassa Edile per gli operai inviati in trasfertra èquella in vigore nella Cassa Edile di provenienza; 
'

/ terma restando lappricazione der contratto integrativo defla circoscrizione diprovenl€nza, il hattamento economico.derivante-complessivar""t" ;ii;p";io
in trasferta _dafl'erogazione di minimo di paga base e indennita oi L"ii"ià1.,i
nonché dell'indennità tenitoriale di settoie e della quota 

"ssogg"tÈà 
ìcontribuzione del trattamento di trasferta previsti dal con'hatto integÉivtd€rrà

cir@scrizione di provenienza, non può essere inferrore ar 
-tr,attamànio

complessivamente derivante dall,applicazione di minimo di pafi-'ù;,
indennità di contingenza e indennità 

'tenitoriare 
defla circoscrizio'ne-in cù-si

svorgono i ravori- L'evenfuara integrazione è conisposta a titoro di indennita
tenitoriale t6mporanea.

Le prestazioni agri opErai in trasferta sono erogate dala cassa Edire diprovenienza.

Alle parti sociari defla Regione è demandato di concordare re forme dicompensazione tra re casse con accordo sottoscritb dafl€ parti sociari JerÈpro.Mncie. della. Regione. ln assenza di accordo, decorsi 90 gi*i ;;ii;
sottoscrizione del presente protocoflo, re trasforta regionale si attuerà iàconaìi
seguenti principi:

'l ) Contributo per la sicurezza

La cassa Edir€ di prov.nienza è tenuta a trasferirE a a cassa Edire ove sisvolgono i lavori esclusivamente:

a) nell'ipotesi di ariquota unica del|Ente unificato di provenienza ir soo6 di
\- tal€ contributo e oomunque entro il limite massimo del S0% Oi quàlÉt arr^' Ìà**,, :;l['""':1[H:"x':]l:':':l;,,,1#x ;*H* ;,;;;tale clntributo e comunque entro ll limlte massimo del contributo per È--) :]::f=, gylt:ra inferiore, net caso in cui net tuogo ove si svotgono i- sicurozza, qualora inferiore, nel caso in cui n€l luogo ove si I

/ lavori non sia stato ancora costituito l,Ente unificalo 6 esistano

q - di 6sso due aliquole difrdtenziale formazione e siaJrezza;

( -.. //- -r- *, (
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c) nell'ipotesi di due aliquote differ€nziat€ formazlone o sicdrrez.. nell,Ente
uni'licato di provenienza o comunqu€ qualora esso non sia an@ra stato
coslituito, un contributo pari al E0% del contributo compl€ssivo
formazione e sicur6a, nel limite massimo del S0yo dell,allquoia unica
vigente n€ll'Ente unificato ove si svolgono i lavori, qualora inferiore;

d) nell'ipotssi di due aliquote differenziate formazione e sicurezza sia
nell'Ente unificato di provenienza che in quello del luogo dove si
s,ìrolgono i lavori o, comunque, qualora tals Ente non sla ancora stato
costituito, un contributo pari al S0% del contributo compl€ssivo
formazione e sicureza, @munqu€ nel limite massimo dellàlhuota
dostinata alla sictrrezza d6l tenitorio ove si svolgono i la\rori, qualore
inferiore;

4 'n 10% del contibuto di cui all'art. 36 d€l Ccnl .industria, 1. luglio 2014 e
all'art.82 del Ccnl 'coopenative" del 1. lugllo 2014, nella misuA massimà
del2,25Yo;

3) il 50% dell6 quote tenitoriali di adesione conbattuale;

4) il '100% del contributo RLST, a condldone che il contributo stesso sia
dowto nel luogo ove si svolgono i lavori, secondo le modalita o i criteri
stabiliti all'art. 87 del Ccnl 1. luglio 20,14.

Qualora il contributo RLST non sia previsto nella provincia della Cassa
Edile di provenienza, il contributo medesimo dbvra essere versato
dall'impresa alla Cassa Edil6 di provenienza, secondo le medesima
modalita e crit€ri di cui al suddetto art. g7, la quale sarà tenuta a trasferirlo
alla Cassa Edile ove si $/olgono i laìrori.

Le forme di comp€nsazione dl cttl sopra si applicano, in ogni caso, fin dal prlmo
giomo di trasferta.

ll..meccanismo delle compensazioni di cui sop.a si applica per le basferte
all'lntemo 

. 
della Regione, di tutte le imprese, comirese quelle di cuì

all'undicesimo comma dell'art. 21 dal Ccnl .indusbia, é del reiativo commà
dell'art. 70 del Ccnl 'cooperative'.

Le forme sperimentali di @mpensazione regionale, anche al finè di pone in
essere eì/entuali correttivi, :aralno.. monltorate dalle parti sociali regionali
nonché dallE parti sociali nazionari, alro scopo di individuare i tuturi paÉmetrr
n€cessari per la regolamentaàone della trasferta su base nazionale.

Le padi sociali nazionali si incontreranno, @munquet nel mese di ottobre 2OlS
al .fine di. effettuare un primo monitoraggio, nonché una prima valutazionà
derrattuazione della trasferta regionale, sia con riguardo'alle modalità diattuazione sul tenitorio sia con riferimento afl'appricazione defle ariiloae ;icompensazione fissate dal presente protocollo, riservandosi eventuati
opportune modifiche.

{g"r'r^presa in trasf€rta ha diritto da usufruirc di tutti i servizi in materia di

LU_ 
§'- sicurezza in essere nell'Ente unificato ove si svolgono i lavori.

" ,h fl,:..::::-è,:111g- it compito di dofinire i paramerri tecnici e te procedure per
'/ ranuazono an maniEr.l omogenPa della trasferta regionale in tutt€ le nesioni.(h QTro h _-p:t



Alla cnce è attribuito altresì il compito di realizare il sistema di messa in rste
delle casse Edili, che dovÉ essere in grado di dialogare anche con i sistemi
informalici già in essere sul tenitorio.

Entro il 31 dicembro 20'14 le casse Edili dovranno inviarE alla cnce gli elenchi
di tutte le imprese iscritle.

Nelle Regioni ove le condizioni di cui sopra siano in €sser€ oppure si verifichino
prima dellentrata a regime defla trasferta nazionaro, potranno essEre attuati
sistemi di trasferta intenegionale.

Resta ferma I'applicazione degli art. 21 del Ccnl .indusMa' e dell,aÉ. 70 del
Ccnl 'coop€rativs' nei casi di basferte di operai da province di altre Regioni.

Roma. 15 dicsmbre 2014

/rt / 'O/dD


